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PARTE PRIMA. 

« ' ■ • 

• . « • 

CORO. 



Pirro Eterno , da! candido Cielo 
Se difende Tua luce di vita > 
D' arcano velo = benché vcftita 
Santa Fede rifplenderà . 

A 2 Fede. 
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Fede. Io pei F onde di torbido Mare , 
O frà T ombre di cieco fentiero 
Il fido Gregge faprò guidare • > 
Dove regna la verità . 
Coro . Spirto Eterno , ec. 
Fede. E pure è ver , che ad onta 
Del primo di virtù celefte feme , 
Che nel petto dell' Uom ripofe Dio ,. 
„ Del Mondo Ingannator T orme fallaci 
Segue T ingrata gente , 
E abbandonate fiam ragione, ed io . 
Vilipefa j)gnile|^, ^ , .. . .. 
. . La virtù fi calpefta , A teo.s innalza^ 
Solo il vizio trionfa , ei foiri volge ^ 
Le umane menti, onde n'avvien, che fciolto 
A malnato desìo libero il freno 
Ognuno a fuo piacer vive , e li regge . 
Quella tremenda voce , 
Con cui parla ogni dì dal Ciel fereno 
La venerenda religion fevera , 
Inutile rifuona : 
Dietro a quel , che più nuoce 
Corre T inlana turba , ed a fe ftefla 
Fabbricando catene 

Sotto il pefo mortai poi geme opprefla . 
Finché, difpiega i vanni 
'Ai Aquila generofà 

Va per i Cieli errante , 
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O 'del Sole sfolgorante 
i • Sta ficura 

Softenendo lo fplendor . 
Ma fe in baffa felva ofeura 
L* ali pofa , 
Refta avvinta 

Tra I* infidie , e tra gì" inganni , 

Che le tefe il Cacciator . 
Spoja. Celefte Dea , fe mai 
La tua delira poflente 
In quefto della vita afpro cammino 
NecefTaria mi fu r oggi rinforza 
Il tuo valor per me 5 nuovo timore 
Mi gela il fangue, il cor m' opprime, e tutta, 
Or che vicina fono al gran cimento , 
Del fìer nemico mio la forza fento . 
Dalla mortai catena , 
In cui fi trova avvinto 
Per l' errore paterno ogni uom , che nafee , 
Mercé del Sacro umor difciolta appena 
Le tue leggi adorai fin dalla fafee . 
Teco venni crefeendo , e teco ognora 
Mi vidde il inondo, e fi sdegnò, ma invano: 
Mmacciofo il foftenni , 
Cortefe il rifiutai , e teco ad onta 
Degli artifizi fuoi mi vede ancora • 
Tu mi guidafti in quefto 
Felice di virtude almo foggiorno 5 
Dopo V orme maeftre , 
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Modi fedele il pie , ma femore al fianco 
Parmi aver mille infidie , e le riochiufa 
Non mi vedrò tra le faprate mura , 
Non crederò giammai d' e {Ter ficura . 
Tortorella appena vede 
Minacciante lo Sparviero , 
Che rapita già fi crede , 
E di flebile lamento 
Empie il Cielo , e. la forefla t 
Così fiero = è io fpa vento ,$ 
Che il Nemico in Lei deftò 

Palpitaste , timorofà 

Vola al nido , e non s' arrefta 
Finché falva dal periglio . 
Non fi mira dell' artiglio 9 
, Che a Lei morte minacciò . 
Fede. Vergine illuftre , oh quanto > 

Giultamente paventi ! Approvo , e lodo 
Il tuo (aggio penfier $ chi và per quefto 
Procellofo del Mondo infido Mare : - 
Debbe molto temer, poco fperare • 
Quanti diran 5 che vile feì * che il forte 
Non sà che fia terrore ! Ai detti loro 
Chiudi , o figlia , le orecchie j ove di morte 
E* frequente il periglio. 
Temono i forti ancora * e il lor tintore 
Non di viltà , ma di prudenza è figlio , 
Spofa . Tu mi dicefti un dà , ed io T impreui 
Altamente nel Cor , che fol fuggendo 
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Si trionfa del vizio , e che è follìa 
Di lui , di fe fidarfi $ egli ha gran forze , 
Deboli fiamo noi , e puotc appena 
Opporfi al fuo vigor virtù matura . 
Quell incauto Guerriero , 
Che troppo in fe confida 5 
E r avverfo vaior fprciLa , e non cura > 
Vinto poi freme di vergogna , c d* ira , 
E vii trofeo delia nemica gente 
In lacci prigioniero 
Del temerario ardir tardi fi pente . 
Fede. Se fcolpito così porti nel petto 
Ciò , che a favor dettai 
Del popolo fedele , oh quale , e quanta 
Gloria t' attende , io lo prevedo ! Andrai 
Tra 1' infidie Cenni \ il Grande Iddio 
Vincitrice ti vuol del Mondo infano , 
Credimi , io fon la Fe , non parlo invano . 
Tutti gì' inganni fuoi 

Adopri il Mondo rio, 

Dio ti conduce , e Dio 

Trionferà "per te . 
Spofa . Sento , eh' a i detti tuoi 

D' ardire ho il fen ripieno , 

Ma queir ardir > eh' ho in feno 9 

Sento , che mio non é • 
Fede, Dio ti conduce , ) t^. 
Spofa . * 2 Dio mi conduce , ) e Ul ° 



Trion- 



Fede. 
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Voce che in me rifuonav . 
Dice , che vincerò . 

Già f immortai corona 
Il Ciel ti preparò. 

Dunque a pugnar fi vada 9 
Oppreflb il vixio cada , 
E palme fol riportai 
Colla virtù , la Fé . 
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PARTE SECONDA, 



S pofa. 




r ' 



Aci Mondo infedele, a me non 
giova 

Udir tue fole , affai t' intefi , affai , 
Credimi , ti conobbi ; Io sò che un'empio, 
Un traditor tu fei , é sò che tale 
Per rovina dell' Uom fofti , e farai . 
Ma quefta volta invano , 
Mercè del mio Signor , rendetti i lacci ; 
Parti , e rivolgi altrove il pie profano . 
Mondo. Lafcia , eh' io parli , e poi 
Dimmi che fonò infido , 
Chiamami traditore, empio fe vuol. 



Se 
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Se il mio tenero amore 9 

E fe della pietà , che per Te ferito 

Meritan quelli nomi , 

Chiamami pur così , che fon contento • 

Ma penfa , o figlia ( ah che a sì dolce nome 

Mi li divide il Cor ! ) Penfa chi lafci , 

E per chi mai mi lafci. Un che t 1 invita 

A penare , a languir , che d* alte mura 

Come Tigre feroce 

Chiufa ti vuol dentro f angufto giro > 

Dove ha T ingrefTo appena 

Timido il dì per duplicati ferri : 

Un che da* tuoi più cari 

Colla dubbia fperanza 

D' un futuro piacere ( ahi crudeltade ! ) 

Ti divide , e ti fvelle 

E T Idol tuo fedele , io fon ribelle . 

Cangia , cangia configlio 

Semplicetta , che fei ! Vieni , ritorna 

A quegl' amp; Palagi > ove mirando 

Degl* Avi illuftri tuoi 

Le venerande Immagini fnmofe » 

Forfè nel tuo bel core 

Nobil desìo fi detterà , lo fpero > 

Di rinnovar ne' figli 

.Coir antica virtù , f antico onore . 

A i ricchi alberghi in fen lieta godrai 

Ciò che Natura , ed Arte 

Per piaceli éti mortali 

Sep- 



<( xiii ;> 

Seppe produr , Ceppe inventar } le notti 
Placide palerai $ cuftode Amore 
Sarà de formi tuoi i invido il Sole 
Rimirerà dipoi 

D* aurate vefti , e di lucenti gemme 
Superbamente adorna 
Quella beltà, che le tue membra infiora. 
Oh qual potere allora 
Avrai fui cor di generofi amanti ! 
Alle danze brillanti 
Pe* i regolati errori 
Di vagante armonia , 
Alle menfe fumanti 
Di cari cibi in lucid oro accolti % 
Dai dolci labbri tuoi , dal vago ciglio 
Tutti pender vedrai $ vieni , ritorna 
Semplicetta , che fèi ! Cangia configlio • 
Penfa , o cara , che il diletto , 

Che, fe vuoi, con me godrai , . 

Non è un ben , eh* io ti prometto 

Dopo lungo , afpro penar . 
E un piacer vero , e prefente , 

Che i mortali ognor conforta , 

E gli porta dolcemente 

L' empio fato a fuperar . 
Spofa. Non m' invita a penar quel Dio che adoro, 
Né -qual felvaggia Fera 
Chiufa mi vuol j ma dall' inquiete cure , 
Dall' orribil tumulto , dall' infide 

Tue 
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Tue tempefte mi toglie 9 e mi trafporta 

Nel bel regno di pace , ove coftante 

Calma ritrova il Core > e fi conforta • 

Così talora dal nemico gelo 

Vaga pianta gentile 

Induftre Agricoltor chiufa difende , 

Lieto dipoi la rende 

Di fronde, e fiori adorna al dolce Aprile » 

Del mio gioir la fpeme 

Dubbia non è , già fento 

Parte di quel contento , 

Che perfetto nel Cielo attendo , e fpero , 

Nè fia , che fi confonda 

Chi folo in Dio le fue fperanze fonda . 

Agii agi , alle ricchezze , 

Alle pompe , agli onori 

Generofa renunzio j unico oggetto 

Delle mie brame é Dio , 

E 1' onore di lui é Y onor mio . 
A Te fol Monarca Eterno 
Offro umile i voti miei , 
Tu farai qual' ora fei 
Il mio bene , e il mio piacer . 
Fremi s indegno , e il cupo Inferno 
Detta pure a danno mio : 
Or che fon vicina a Dio, 
Quello Cor non sà temer . 
Fede . Già V empio moftro indegno 

Vergognofo partì , deh vieni o forte , 

Vieni 
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Vieni o faggia donzella , entra gloriofa 
Nelle facrate mura , 
Ivi t' attende 

Il tuo Spoio Cele Ile , ivi iìcura 
Dai fatali del Mondo infidi inganni 
Il premio avrai de* tuoi foiferti affanni. 
. Qui farai lieto foggiorno , 
Qui godrai piacer verace , 
Quivi in bel drappello adorno 
Dolce Amor , pura Innocenza 
Vera pace 
Ricovrò . 
E voi facre Verginelle , 

Che da Santo ardor portate , 
Qui vivete , 
Ricevete , 
Coronate 
* La novella invitta Spofa , 
Che del Mondo trionfò . 
Spofa. Eccomi nel tuo feno 

i-ago e il mi0 Core , e f on contenta appieno 
COR o. 



Spirto Eterno , dal candido Cielo 
oe ddcende Tua luce di vita, 
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D' arcano velo a benché ve dita 
Santa Fede rifplenderà . 

FEDE. 

Io per T onde di torbido Mare , 
O fra r ombre di cieco fentiero 
Il fido Gregge faprò guidare 
Dove regna la verità. 

CORO. 

Spirto Eterno > ec. 
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